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La scoperta di possibilità nuove di pensare 

Il  testo "Io mi fermo" cerca di far trovare al  lettore il  lato 
positivo  in  questa  difficile  situazione,  e  cerca  di  far 
apprezzare  i  piccoli  piaceri  e  le  piccole  cose  che 
solitamente, nella  frenetica vita di  tutti  i giorni, si danno 
per  scontato  e  che  si  possono  notare  solo  fermandosi. 
Io  sono  d’accordo  con  quanto  espresso  nella  poesia, 
anche perché ho notato che  in questa situazione,  in cui 
tutti siamo obbligati a  restare a casa e sono stati chiusi 
tutti  i  lavori  non  essenziali,  si  è  ridotto  molto 
l'inquinamento,  tanto che  l'acqua dei navigli veneziani è 
diventata  trasparente  e  ci  sono  anche  i  pesci.  Ci  sono 
tante  opinioni  riguardo  al  perché  di  questa  pandemia: 
alcuni  dicono  che  il  virus  sia  uscito  da  laboratori  di 
analisi,  altri  dicono  che  è  arrivato  dagli  animali  e  altri 
ancora  lo  attribuiscono  a  manovre  politiche  ed 
economiche. Però,  a parer mio,  tralasciando  la  scienza 

e i motivi pratici, è un modo che Dio ha trovato per darci 
una lezione, sia a livello personale che generale. Questo 
per  farci  rendere  conto  che  la  vita  dei  giorni  nostri  è 
troppo  scandita  e  programmata,  anche  da  cose  che 
hanno  la    minima  importanza  facendoci  tralasciare 
quelle  fondamentali.    Dal  punto  di  vista  generale  ci 
insegna  a  limitare  il  grande  consumismo  odierno,  ma 
anche  a  regolare  il  turismo  sfrenato  e  le  attività 
commerciali, e di conseguenza anche l'inquinamento. Io 
spero  che  questa  situazione  cessi  al  più  presto,  anche 
perché sta arrivando  la primavera ed è un peccato non 
sfruttarla andando all'aria aperta, invece di dover stare in 
casa come ora. Naturalmente ho un po' di paura e sono 
preoccupato  anch'io,  ma  sono  abbastanza  ottimista. 
Sono preoccupato non tanto per me, che è da quasi un 
mese che resto chiuso  in casa, ma più per miei zii, che 
abitano  a Brescia,  nella  zona  rossa.  Sono  preoccupato 
per i miei nonni, che sono anziani e vivono a Roma e gli 
unici che  li possono aiutare sono  la Croce rossa e altre 
associazioni,  che  portano  a  casa  loro  l'essenziale.  Poi, 
c'è infine questo nuovo modo di fare scuola, che all'inizio 
era  molto  traballante  e  ci  sono  voluti  diversi  giorni  per 
metterlo a punto; e  c'è ancora oggi qualche aspetto da 
rivisitare.  Ultimamente,  vogliono  anche  organizzare  la 

scuola  online 
attraverso  video 
chat.    Secondo 
me  l'unica 
differenza 
rispetto  al 
registro 
elettronico  è 
quella  di  poter 
spiegare  più 
efficacemente 
programmi  nuovi 
in  confronto  alle 
spiegazioni 
scritte  nel  libro. 
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